
I
l tema della raccolta dei rifiuti

nella città di Trapani è tornato alla

ribalta recentemente per via della

paventata riduzione del bonus TARI a

tutti coloro che differenziano presso al

centro di raccolta sul Lungomare

Dante Alighieri. Pur essendo stata

smentita quasi immediatamente, la

notizia ha lasciato non pochi interro-

gativi ad aleggiare cupi sulla città.

Proviamo a fare un po' di chiarezza.

Lo sconto per chi porta i rifiuti al

centro di raccolta è stato dimez-

zato?

L'assessore Spina ha smentito la noti-

zia quindi per quest'anno (o meglio,

fin tanto che lui sarà assessore) non

cambia nulla.

Il comune di Trapani fa la raccolta

differenziata?

Sì, ma al contrario degli altri comuni

che si affidano all'Aimeri e al sistema

del porta a porta con calendario di ri-

tiro diversificato, Trapani differenzia

su base volontaria. Uno sconto sulla

TARI incoraggia i comportamenti vir-

tuosi con riduzioni fino al 50% per chi

conferisce oltre i 200 kg. l'anno. Inol-

tre, la raccolta dei rifiuti è affidata alla

Trapani Servizi, un'azienda con 150

dipendenti che è totalmente parteci-

pata dal Comune di Trapani.

Quanto costa la Trapani Servizi alla

collettività?

Nel 2014 il costo di raccolta e smalti-

mento rifiuti è volato a 12 milioni. Va

fatto notare che le spese totali del co-

mune sono circa 75 milioni di euro

(dato 2014) pertanto il capitolo dei ri-

fiuti erode il 16% delle spese totali.

E' ipotizzabile che diminuendo lo

sconto TARI diminuisca anche la

raccolta differenziata?

Ni. Nel senso che anche se dovesse

passare la proposta di aumentare il

tetto di conferimento a 400 kg con

sconto dimezzato, il vantaggio econo-

mico resterebbe tale da incentivante i

cittadini a perdurare nel conferimento,

anche se con qualche mugugno in più.

Non è però da escludere una rinuncia

del processo di differenziazione da

parte di una piccola quota di cittadini.

E possiamo permetterci una dimi-

nuzione delle percentuali?

Sfortunatamente no. Gli ultimi dati di-

sponibili (2014) mostrano che a fronte

di una media provinciale del 24,2% il

comune di Trapani si attesta al di sotto,

con un 21% di differenziata (9% se-

condo Legambiente).

E cosa cambia se ricicliamo il 21%,

il 26% o il 35%?

In primo luogo abbiamo le ultime di-

sposizioni di legge che sanzionano i

comuni che non raggiungono la quota

del 36%. Peraltro, il tributo speciale da

devolvere alla Regione per il conferi-

mento in discarica è aumentato da

quest'anno. Se dunque nel passato ab-

biamo pagato una multa di circa

120.000 euro l'anno, dal 2016 la multa

triplicherà, con grande nocumento per

le casse dell'amministrazione. 

E in secondo luogo?

In secondo luogo abbiamo il problema

della discarica di Borranea prossima

alla collasso. All'attuale ritmo l'unica

vasca disponibile dovrebbe saturarsi

entro 5-6 mesi. Vero è che al momento

vi conferiscono anche altri comuni si-

ciliani, ma è anche vero che se negli

anni si fosse proceduto a un piano di

gestione rifiuti basato sulla differen-

ziazione, oggi l'emergenza sarebbe più

contenuta. Infine c'è il problema degli

ericini.

Quale problema c'è con gli ericini?

Diversi cittadini di Casa Santa, refrat-

tari alla differenziazione del proprio

comune, gettano i propri rifiuti dentro

i cassonetti sul territorio di Trapani,

aumentando di fatto la quota RSU ge-

stita dal capoluogo. Passando alla dif-

ferenziata ed eliminando i cassonetti

dal proprio territorio, il comune di Tra-

pani si ritroverebbe scevro dalla quota

extra di RSU e al contempo costringe-

rebbe queste persone alla differenzia-

zione sul proprio comune,

aumentando di fatto la quota provin-

ciale.

E dunque, perché Trapani non

passa alla porta a porta?

Questa è la madre di tutte le domande.

Aderendo all'Aimeri, così come hanno

fatto tutti i comuni viciniori, Trapani

potrebbe intraprendere il percorso

della raccolta differenziata porta a

porta già nei prossimi mesi. Ma c'è lo

scoglio della Trapani Servizi e dei sui

150 dipendenti il cui re-impiego non

è affatto semplice. Per questo motivo

l'attuale sindaco (e il precedente)

hanno sperato di poter affidare in qual-

che maniera la raccolta differenziata

alla TP Servizi ma senza concreti ri-

sultati fino ad oggi. Inoltre particolare

non marginale, 150 famiglie rappre-

sentano da 500 ai 1000 voti. Un piatto

troppo ghiotto per regalarlo ad un altro

ente, magari sotto l'egida di un nuovo

feudatario politico.

Luca Sciacchitano
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La voglia 

di nuovo

MENTE

LOCALE TRAPANI, PROBLEMA MUNNIZZA

PROVIAMO A FARE CHIAREZZA

C’è voglia di metterci la faccia,

il tempo e la vita. Già, anche a

Trapani si avverte la necessità di

rinnovare la classe politica e di-

rigente del territorio.

Ci sono nuovi movimenti poli-

tici che stanno facendo tutto il

possibile per contribuire a que-

sto svecchiamento necessario.

Ci sono giovani trentenni che

vogliono provarci a fare qual-

cosa di buono per la loro (ed

anche nostra) terra.

Alle prossime elezioni Ammini-

strative del 2017 sono certo che

avremo tante novità nel pano-

rama istituzionale locale: tantis-

simi cittadini, incontrandomi

per strada o raggiungendomi via

facebook, mi esternano la loro

voglia di prendersi un impegno

per il territorio. E sono soprat-

tutto coloro i quali, da semplici

spettatori, hanno visto le cose

cambiare ma in peggio. 

Non tutti, fra loro, hanno ricette

vincenti o soluzioni definitive ai

problemi atavici del territorio.

Ma tutti, almeno per quello che

ne ho capito io, hanno voglia. 

Perchè è questo ciò che contrad-

distingue la vecchia dalla nuova

politica: la voglia di fare real-

mente qualcosa per la propria

terra. E non, come ancora oggi

avviene, qualcosa soltanto per le

proprie tasche.

di Nicola Baldarotta

Cosa cambierà (o non cambierà) per 

i cittadini che fanno la differenziata

NUOVA APERTURA 
Via dell'Olmo, 13 - Trapani

   3453525613 - 3299746231   3453525613 - 3299746231
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Le precisazioni di Maurizio Miceli:

“Nè di Forza Italia nè di altro partito”
L’avvocato si dice comunque pronto a fare la sua parte alle elezioni

G.mo Direttore

Le scrivo in merito all'articolo apparso ieri sul suo

eccellente quotidiano dove, secondo qualche sor-

prendente rumors, potrei essere un papabile candi-

dato alla poltrona di primo cittadino di Trapani. Le

confesso che, se da un lato mi ha divertito molto, dal-

l'altro mi ha fatto riflettere seriamente su alcune si-

tuazioni. Parto però col dire che, anche se mi colloco

con fierezza nell'area del centroDestra, ad oggi non

ho in tasca alcuna tessera di partito, ne' di Forza Ita-

lia, a Trapani degnamente rappresentata dal sen.

D'Ali, ne' di altro partito o movimento.

Con la mia associazione, Senso Civico, ci siamo, già

da qualche mese, posti la questione delle prossime

amministrative che interesseranno il capoluogo nel

maggio 2017, abbozzando un programma di inter-

venti che riteniamo fondamentali. Ci spiace infatti

aver letto in questi mesi, su varie testate, un susse-

guirsi di nominativi papabili o peggio alleanze

(im)probabili, senza che nessuno faccia riferimento

ad uno straccio di progettualità. Per questo ne ab-

biamo già stilato uno che ci impegneremo, nei pros-

simi mesi a venire, a presentare sia alla società civile

che alle forze politiche che in quell’area si ricono-

scono. Dal mai abbandonato progetto della fusione

dei comuni di Trapani ed Erice, che consentirebbe di

accedere a maggiori finanziamenti e ridurre il nu-

mero dei consiglieri comunali, all'elaborazione di un

piano di azione di energia sostenibile che si interseca

con un nuovo piano del traffico urbano, dallo spo-

stamento della stazione, decongestionando l arteria

di via Marsala e favorendo un collegamento con l ae-

roporto, all'applicazione del quoziente familiare sulla

TASI, pagando quindi in base ai componenti effettivi

dell'appartamento e non sui mq, dalla riqualifica-

zione del lungomare, anche riprendendo il piano Por-

toghesi, alla creazione di un nuovo ospedale, in zona

autostrada così da renderlo baricentrico, e tante altre

proposte realizzabili che riguardano tutti i settori e

categorie. L'abbiamo chiamato Patto per Trapani, nel

senso più profondo della parola, con l'auspicio di

poter aggregare le forze politiche del centrodestra

che, se uniti rappresentano ancora la maggioranza.

Un patto dicevo, che si basi sui contenuti, e dopo,

solo dopo si potrà parlare dei nominativi adatti a rea-

lizzarlo. Ci auguriamo così di mettere in moto qual-

cosa di nuovo, mettendo da parte beghe politiche e

stupidi personalismi, a favore di un sensibile risve-

glio dal torpore in cui questa città negli ultimi anni è

sprofondata. Ad Maiora

Maurizio Miceli

Ammonta ad otto milioni di euro il valore dei beni

sequestrati agli imprenditori alcamesi Nicolò, Leo-

nardo e Francesco Coppola ed al loro prestanome

Gaetano Manno. Il provvedimento è stato reso ese-

cutivo dai carabinieri del comando provinciale di

Trapani e del ROS, i quattro sono attualmente in-

dagati nell'ambito dell'operazione "Alqamah" per

intestazione fittizia di beni. Le ordinanze di seque-

stro hanno riguardato in particolare i territori di Al-

camo e Salemi. Nel dettaglio sono stati posti i

sigilli a cinque società, tra cui tre imprese indivi-

duali, 27 beni immobili, 8 autoveicoli e 43 tra rap-

porti bancari e polizze assicurative. Le indagini,

avviate nel 2011 e coordinate dalla Procura Distret-

tuale Antimafia di Palermo, hanno documentato

l’ingerenza nel tessuto economico-sociale di im-

prese intestate a prestanome, di fatto riconducibili

a soggetti condannati, con sentenze passate in giu-

dicato, per associazione mafiosa ed intestazione

fittizia di beni. Il lavoro degli investigatori ha per-

messo di appurare, tra  come Nicolò Coppola, sot-

toposto a sorveglianza speciale di pubblica

sicurezza nel biennio tra il 2007 ed il 2009, avesse

intestato le quote della propria società, la "Trasport

Scavi srl", al padre Francesco ed al fratello Leo-

nardo, oltre a Gaetano Manno che in passato era

stato denunciato per associazione mafiosa nell'am-

bito dell'operazione "Bagolino" che aveva coin-

volto anche il reggente della cosca alcamese,

Antonino Bonura. Tra le opere realizzate dall'im-

presa edile figurano il parco eolico di Alcamo e

Partinico e la sistemazione della SP 47 Alcamo-

Castellammare, in entrambi i casi godendo della

protezione dell'organizzazione mafiosa.

Alcamo, sequestro di beni a 4 imprenditori

Trapani - Alla cerimonia del 25 aprile per l’inti-

tolazione di uno slargo cittadino ai martiri della

Liberazione, sito in via Orfane, saranno presenti i

rappresentanti della sezione provinciale di Trapani

dell’Anpi, Associazione Nazionale Partigiani

d’Italia che, malgrado la contestazione fatta al sin-

daco sull’iniziativa, ha deciso di essere presente

nel giorno della cerimonia.

L’ANPI, non ha accettato le dichiarazioni del sin-

daco, per non aver menzionato i partigiani, veri

artefici della Liberazione, e tiene a precisare, che,

gli unici martiri italiani sono stati i partigiani, sa-

crificando la loro vita per la liberazione della na-

zione e il raggiungimento di libertà e democrazia. 

Il sindaco, nella sua nota di presentazione dell’ini-

ziativa, s’era così espresso: “Ho voluto intitolare

questo luogo a tutti i martiri che si sono sacrificati

per la libertà dell’uomo nella sua più ampia acce-

zione: martiri della libertà dall’occupazione, dal-

l’ingiusta carcerazione, dalla violenza, dal disagio

sociale, da qualunque cosa che umilia l’uomo in

quanto tale”.

Francesco Catania

L’Associazione Partigiani contesta il sindaco
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Trapani, la questione dello stadio per la serie A

Questa è la nostra analisi sulla tematica
Riempirlo, completarlo e sostituirlo. Questi sono gli obiettivi,ma come raggiungerli?

Da molti anni uno degli oggetti di discussione tra i tifosi del Trapani è

la questione dello stadio; questo è ad esempio uno dei temi più discussi

su Solo Granata  (http://sologranata.forumfree.it), dal 2009 il principale

forum online dei tifosi granata, ed il tema spesso tracima nelle discus-

sioni dedicate alle singole partite o stagioni, sia quando la squadra va

male, che quando va bene. La questione stadio ha tre problemi: come

riempirlo, come completarlo e migliorarlo, e come sostituirlo. Partiamo

da quest'ultimo: finché lo stadio non si riempirà come un uovo, soprat-

tutto quando la squadra non andrà bene come negli ultimi mesi, qual-

siasi discussione su un nuovo stadio è prematura. Per il secondo

problema, negli ultimi anni, grazie alla società ed alla sua proprietà, si

sono fatti importanti passi in avanti, sia per il completamento che per

il miglioramento dello stadio. Ma se lo stadio continua a non riempirsi,

anche a fronte delle recenti prestazioni della squadra che più che stori-

che sono leggendarie, non si incentiva la proprietà a farsi carico di ul-

teriori investimenti. Il problema principale è quindi quello del

riempimento. Il Trapani è la diciassettesima squadra in serie B per nu-

mero di abbonati (2712). Grazie alla stupenda stagione in corso, come

spettatori è attualmente quattordicesima, ma con una media spettatori

(4833) molto inferiore alla capacità dello stadio (7608), al momento

addirittura incrediiblmente inferiore alla media dei due precedenti anni

di B. Vero è che ultimamente, all'arrivo di risultati eclatanti, i numeri

stanno crescendo, ma a Dicembre a vedere la Pro Vercelli sono andati

in meno di 4 mila. Questi purtroppo non sono numeri con i quali si può

sperare di mantenere a lungo la Serie B. A Cesena, la cui area urbana è

più piccola di quella di Trapani, quest'anno hanno sfiorato i 10 mila ab-

bonati.

Tra lo zoccolo duro del tifo trapanese è diffusa l'opinione che molti tra-

panesi non vengano allo stadio perché in realtà tifano altre squadre, so-

prattutto le cosiddette strisciate. Sarà anche uno dei fattori, ma

personalmente non credo sia il principale: aneddoticamente, mio padre

arrivò a Trapani da adolescente, quando già aveva un'altra squadra del

cuore, la Fiorentina, ma questo non gli ha impedito di abbonarsi per

molti anni, tifare, vedersi centinaia di partite, e prendersela a male

quando vedeva cose che non gli piacevano. Ci sono altri fattori da con-

siderare: ovviamente, l'impatto delle dirette televisive, ma in C1 gli

spettatori erano anche di meno, e gli abbonati la metà (in C2: 605). In

realtà, prendendo per buoni i calcoli di un frequentatore di Solo Gra-

nata, rispetto al bacino potenziale di utenti, una media di 5 mila spetta-

tori equivale al 16%, cioè un fattore di conversione ottimo. Bisogna

quindi aumentare il numero di questi potenziali utenti: da un lato biso-

gnerà cercare di coinvolgere ancora di più le donne, e le famiglie, ma

non sarà sufficiente. Dato che è improbabile che la popolazione del Tra-

panese cresca rapidamente nei prossimi lustri, la strada maestra è ne-

cessariamente quella di un riavvicinamento sportivo con le comunità

limitrofe, ponendo da parte antiche rivalità, ed adottando strategie che

portino al gemellaggio con i tifosi di squadre come l'Alcamo, la Fol-

gore, il Marsala ed il Mazara. Possiamo dare il buon esempio, oltre che

andando allo stadio a vedere le ultime tre partite del campionato del

Trapani, anche augurando di buon cuore ai tifosi Marsalesi di salvarsi,

ed ai tifosi Mazaresi di vincere la Coppa Italia Dilettanti.

Alessandro Riolo
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Non si rischia di essere sbugiar-

dati se si dice che il Trapani è la

squadra più in forma del campio-

nato di Serie B: i ragazzi di Cosmi

stanno vivendo un periodo da

sogno che ne ha fatto una delle

maggiori candidate alla promo-

zione in A (ovviamente passando

dai play-off, perché i primi due

posti sono ormai ipotecati da Cro-

tone e Cagliari). Solo che con l'ul-

tima vittoria in casa proprio

contro il Crotone, anche il Cesena

ha rilanciato le sue ambizioni in

chiave ascesa alla massima serie

e questa sfida potrebbe essere il

definitivo trampolino di lancio per

la squadra di Drago. Se con i suoi

62 punti, infatti, il Trapani può ri-

tenersi tutto sommato al riparo

(anche se il campionato è ancora

lungo) da eventuali ribaltoni, i 58

dei romagnoli non possono essere

sufficienti, visto che l'Entella (al

momento l'ultima squadra fuori

day play-off) ne ha 57 (e il Bre-

scia, con 54, è in agguato).

Chiara, dunque, l'importanza di

questo match, che potrebbe cam-

biare in maniera definitiva le ge-

rarchie del torneo. 

I punti chiave del pronostico Tra-

pani Cesena

• Il Trapani viene da 7 vittorie

consecutive (e da ben 11 risultati

utili).

• In queste ultime 11 gare i sici-

liani hanno collezionato 9 vittorie

e 2 pareggi.

• Nelle ultime 4 la squadra di

Cosmi ha sempre segnato almeno

3 gol (in totale 14 fatti e 5 subiti).

• Nelle ultime 9 solo una gara del

Trapani è finita Under 2,5.

• Il Cesena fuori casa ha vinto

solo 2 volte (e perso 8) su 18 gare.

Scommesse Trapani Cesena - Il

pronostico

Sarà una partita tra due squadre di

qualità molto alta e che ultima-

mente segnano molto (entrambe)

e subiscono abbastanza (soprat-

tutto il Trapani). Considerato che

i siciliani hanno segnato 56 reti e

ne hanno subite 46 e che il Cesena

conta comunque 50 gol all'attivo,

sia l'1 risultato finale che l'Over

2,5 sono ipotesi percorribili).

Trapani-Cesena:  il pronostico 

e le probabili formazioni
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P
er l’allenatore del Cesena,

Massimo Drago “Il Tra-

pani è una squadra cama-

leontica, dispongono di giocatori

davvero abili nelle ripartenze e in

complesso hanno un reparto of-

fensivo di grande spessore a di-

mostrazione delle tanti reti

realizzate in questo campionato.

E’ un avversario difficile da af-

frontare perché hanno la  capa-

cità di cambiare pelle a partita in

corso. Che gara mi aspetto?

Complicata. rispetto alla partita

di andata il Trapani proverà ad

imporre il proprio gioco osando

qualcosa in più ma noi siamo ca-

richi e ce la giocheremo in tutto

e per tutto“. Due parole anche sui

recuperi eccellenti, tipo quello di

Sensi: “Questa settimana sono

rientrati in gruppo sia Sensi che

Falco, chiaramente non avranno

i 90 minuti nelle gambe per cui

valuterò se e come impiegarli do-

mani pomeriggio. Inoltre anche

Djuric sta migliorando giorno

dopo giorno e potrebbe aggre-

garsi con la squadra già ad inizio

della prossima settimana. Per

questo finale di stagione è impor-

tante che tutti i giocatori siano a

disposizione perché ci sarà biso-

gno di tutti. I play-off? Ad oggi è

difficile prevedere quale potrà

essere la quota per riuscire ad ac-

cedere ai play-off considerando

anche che ci sono ancora tanti

scontri diretti, una cosa però è si-

cura: ci sarà da lottare fino all’ul-

tima giornata e noi siamo pronti

a farlo“.Un’ assenza inattesa ha

caratterizzato la rifinitura del Ce-

sena: Gabriele Perico, acciac-

cato, non è stato convocato per la

trasferta di Trapani. Oltre al ter-

zino, che sarà sostituito da Fon-

tanesi, mancheranno gli ex

Caldara e Djuric, lo squalificato

Kessie e l’influenzato Menegatti.

Questo l’elenco completo dei

convocati:

Mister Drago: “Trapani 

squadra camaleontica”

24 punti in 8 giornate: è questo il

record al quale punta Serse Cosmi

e il suo Trapani, capace di inanel-

lare 7 vittorie consecutive. L’ul-

timo ostacolo tra i granata e

questo risultato, ottenuto fin’ora

solo da Juventus e Palermo in

Serie B, è il Cesena, che sabato

andrà in trasferta in Sicilia per

dare continuità alla vittoria di lu-

nedì col Crotone. A parlare di que-

sto scontro diretto è proprio Serse

Cosmi, intervistato nella da La

Repubblica: “Qui a Trapani ci

sentiamo come il Leicester di Ra-

nieri, dimenticato dall’Italia ma in

grado di fare qualcosa di sicura-

mente molto superiore a quello

che stiamo facendo noi. Proprio

come Claudio, prima di ve-

nire qui ho affrontato piazze

difficili, dando sempre però

un contributo positivo. Nelle

piccole piazze però c’è il

lusso di avere pazienza e

questo ti permette di progre-

dire senza grosse pressioni.

Se mi avessero detto tre

mesi fa che saremmo stati lì

a lottare per i playoff non ci

avrei creduto. E probabil-

mente non ci credo ancora.

Ma adesso stiamo ini-

ziando…”. Ed è proprio un girone

di ritorno davvero da incorniciare

per Serse Cosmi e i suoi: dal giro

di boa il Trapani ha accumulato

33 punti in 16 giornate dei quali

21 nelle ultime 7, piazzandosi al

primo posto in questa classifica

virtuale davanti a Spezia, Cro-

tone, Entella e Bari. Al sesto posto

troviamo il Cesena di Drago a pari

merito con Cagliari e Lanciano

(senza considerare i punti di pena-

lità), squadre capaci di accumu-

lare un bottino di 26 punti in

questo girone. La formazione gra-

nata brilla anche per le reti se-

gnate, con un totale di 33 gol

all’attivo, quattro in più del Pe-

scara. 

Ventitre i calciatori granata con-

vocati da Serse Cosmi per la gara

valevole come trentottesima gior-

nata del campionato di Serie B

2015/16, che avrà inizio alle 15. 

PORTIERI: 1. Nicolas, 22. Lo-

liva, 31. Fulignati;

DIFENSORI: 2. Perticone, 4. Pa-

gliarulo, 6. Scognamiglio, 13.

Fazio, 23. Camigliano, 28. Pa-

store, 29. Rizzato, 32. Accardi;

CENTROCAMPISTI: 5. Scoz-

zarella, 14. Ciaramitaro, 17. Ba-

rillà, 20. Coronado, 21. Nizzetto,

24. Raffaello, 27. Eramo, 30. Ca-

vagna;

ATTACCANTI: 8. Montalto, 9.

Torregrossa, 10. Petkovic, 18.

Citro. 

Il Trapani primo nel girone di ritorno 

per eguagliare il record della Juventus


